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◆L’attentatore-suicida, forse una donna,
ha scagliato l’ordigno tra i manifestanti
Un altro massacro tra i sostenitori dell’opposizione
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SEGUE DALLA PRIMA

Il risultato è che ciascuno dei
singoli partiti del vecchio Ulivo
si trova ora a fare i conti con
problemi di identità e di pro-
spettiva molto seri e che il nuo-
vo soggetto politico è morto pre-
maturamente. Eppure la via d’u-
scita dalla crisi attuale è tutta nel
modo in cui si riuscirà a far ri-
partire questo processo.

Lo scenario non offre molte
soluzioni per una coalizione che
non voglia consegnare, per pro-
pria colpa, il paese alla destra
più confusa dell’Occidente. O si
va verso una tradizionale artico-
lazione del centrosinistra che ve-
da una componente moderata
alleata della sinistra, oppure si
torna a mettere in campo un
nuova ipotesi di tipo ulivista. La
prima strada comporta una vera
rivoluzione. I moderati devono
avviare una ricognizione cultu-
rale che individui forze, pro-
grammi, leadership da portare
dentro la nuova coalizione. La
sinistra deve più tradizional-
mente definire i propri ambiti.
L’incontro fra queste due com-
ponenti porterà a un compro-
messo programmatico e alla
scelta della leadership comune.
Prima però bisognerà separarsi.
L’altra strada invece può contare
su quel tanto di cultura comune
che anche in questi giorni trava-
gliati si intravede fra le forze
fondamentali della maggioran-
za. Nessuno rinuncia alla pro-
pria identità, ma l’identità di
ciascuno non è un dato definito
a priori ma si arricchisce dell’e-
sperienza comune. Se si procede
lungo questa strada si può offri-
re al paese qualcosa in più di
una semplice coalizione di forze,
anche se si consente alle singole
forze di mantenere quel tanto di
distinzione che c’è sia nella so-
cietà politica sia nel paese. Que-
sta operazione non si può fare se
si interrompe l’esperienza avvia-
ta con Prodi e proseguita, in for-
me diverse, da D’Alema.

Nessuno può tuttavia ignorare
che anche in questa prospettiva
non possono essere rimossi due
problemi giganteschi e diversis-
simi. Il primo riguarda la rifor-
ma del sistema politico e in pri-
mis la necessità di una nuova

legge elettorale maggioritaria. Il
secondo riguarda ciò che ci por-
tiamo dietro dalla prima repub-
blica. Il tema della pacificazione
è tutto interno al ceto politico. Il
paese su queste questioni è già
pacificato da tempo. Tuttavia si
sente la necessità di garantire a
quelle forze che sono state tra-
volte da Tangentopoli di riac-
quistare il diritto di dare dignità
a tutta la propria storia. D’Alema
ieri ha ripreso una vecchia pro-
posta di Veltroni e ha parlato di
«un comitato che possa prepara-
re per il Parlamento un rapporto
più ragionato sulle vicende del
finanziamento dei partiti e sul
rapporto fra politica e affari». E
ha precisato: «tale organismo
dovrebbe essere composto di
personalità scelte al di fuori del
Parlamento perché non è ragio-
nevole che i partiti indaghino su
se stessi né è auspicabile che
questa commissione possa esse-
re scambiata come una rivincita
dei politici sulla magistratura». È
una proposta seria che sarebbe
sbagliato lasciar cadere. È un ve-
ro segnale di apertura che non
crea contrapposizioni istituzio-
nali. Ma se è giusto trovare un
rimedio che sani le vecchie ferite
senza vendette e senza ritorni al-
l’indietro, è bene stare attenti a
non creare nuove ferite.

C’è nella polemica di questi
giorni contro Massimo D’Alema
il sospetto che si voglia dare un
colpo al principale partito della
sinistra. Se questo è un obiettivo
della destra, è comprensibile. I
toni e gli argomenti di questa
opposizione sono sconcertanti.
Se e quando governeranno loro
non faremo sconti. Ma nel cen-
trosinistra deve maturare un vi-
sione più serena dei rapporti po-
litici. Non c’è nessuna voglia di
prevalere, nessuna tentazione
egemonica. La sinistra di gover-
no è in campo con le sue idee, i
suoi uomini, le sue donne. Non
pone pregiudiziali ma non le ac-
cetta. Se ci sarà un D’Alema bis e
se la maggioranza lo appoggerà
e lo incalzerà, i risultati dell’a-
zione di governo favoriranno un
buon raccolto elettorale. Il no-
me del premier futuro lo discu-
teremo dopo. Se viceversa que-
sta crisi si dovesse risolvere con
la sconfitta di D’Alema, sarà tut-
to più difficile. Praticamente im-
possibile.

GIUSEPPE CALDAROLA

ULIVO
O QUALCOSA...

Terrore in Sri Lanka
Kamikaze fa strage
Ferita la presidente
Diciannove le vittime tra la folla di Colombo
Martedì l’isola alle urne. Offensiva dei Tamil Una vittima dell’attentato contro il presidente dello Sri Lanka Ap

Le Tigri
in guerra
da 16 anni

COLOMBO Terrore e morte nello
SriLankaapocheoredalleelezio-
ni presidenziali. La signora
Chandrika Kumaratunga, presi-
dente uscente, è stata ferita in
modo non grave in un attentato
dinamitardo compiuto a quanto
pare,daunterroristasuicida.

Le vittime sarebbero almeno
diciannove e i feriti oltre 150. In
unaltroattentatocompiutocon-
tro una manifestazione dell’op-
posizione sarebbero morte sette
persone.

L’attacco contro la manifesta-
zione cui partecipava la signora
Chandrika Kumaratunga, è av-
venuto mentre l’esercito regola-
reè impegnatoinaspricombatti-
menticoniribelliTamil.

Gli abitanti dell’isola andrano
alle urne martedì prossimo per
eleggereilnuovopresidente.

L’ attentatore ha seminato
morteeterroreinmezzoallafolla
radunata davanti al municipio,
mentrelasignoraKuratunga,do-
po aver chiuso un comizio per il
Partito Popolare, si apprestava a
risalire in macchina. Fra i feriti ci
sarebbeancheilministrodellefi-
nanze Peiris. La bomba è stata
scagliata in mezzo alla folla e ha
orribilmente dilaniato la gente
chesiaffollavaancoraattornoal-
la singra Kumaratunga che è sta-

ta poi accompagnata in una cli-
nica privata per le prime cure. Le
sue condizoni non sarebbero
gravi, stando almeno ai comuni-
catidelleautoritàlocali.

I sospetti sulle responsabilità
dell’attaccoterroristicoricadono
sulle Tigri Tamil, la più agguerri-
ta e combattiva organizzazione
separatista che si batte per l’indi-
pendenzadaColombo.

Secondo alcune testimonian-
ze una bomba sarebbe stata sca-
gliatacontroilpalcodaunsolita-
rioterroristauccisodalloscoppio
assieme alle persone che parteci-
pavanoallamanifestazione.

Poco dopo un’altra bomba
avrebbe causato altre vittime du-
rante un raduno della principale
forza di opposizione, il Partito
nazionale unito. In questo se-
condo attentato vi sarebbero al-
menoquarantaferiti.

Nel 1994, quando fu eletta, la
signoraKumaratungapromisedi
mettere fine al conflitto civile e
avviòcontatticonesponentidel-
la resistenzaTamil.Recentemen-
te le Tigri hanno posto fine alla
tregua che aveva riportato una
relativa calma nell’isola dilania-
tadaannidaunsanguinosocon-
flitto.

Cinqueannifailcandidatodel
Partito nazionale unito rimase

uccisoinunattentatodinamitar-
do e anche in quell’occasione la
responsabilità fu attribuita alle
TigriTamil.

Proprio inquestigiorni si stan-
no inasprendo i combattimenti
tra gli indipendentisti e le truppe
regolari. Fonti dell’esercito dello
SriLankahafattosapereiericheè
stato respinto un attacco dei
guerriglieri delle Tigri per la libe-
razione della patria Tamil (Ltte)

contro la città
di Paranthan,
nel nord del
paese. I morti
sarebbero più
di cento. La
notte scorsa -
con un comu-
nicato del suo
ufficio di Lon-
dra - l’ Ltte ave-
va annunciato
la cattura della
città.

Martedìscorsol’Lttehalancia-
toun’offensivacontrolebasidel-
l’esercito che controllano l’ac-
cesso a Jaffna, la penisola all’e-
stremo nord del paese abitata
quasi esclusivamente da tamil a
controllata dai militari dal 1996.
In questo clima incandescente si
stava concludendo la campagna
eletorale.

La presidente uscente Chan-
drika Kumaratunga, secondo gli
osservatori internazionali, è in
difficoltà di fronte al candidato
dell’opposizione Ranil Wickra-
masinghe.

La campagna elettorale ha
coinciso con una vittoriosa con-
troffensiva delle Tigri Tamil, che
hanno riconquistato gran parte
dei territoripersinei treannipas-
sati.L’Ltte sibattedal1983per la
creazione nel nordest dello Sri
LankadiunoStatoindipendente
per la minoranza etnica dei ta-
mil.Nellaguerracivilesonomor-
te almeno 55.000 persone. Nei
giorni scorsi gli indipendentisti
Tamil avevano abbattuto un eli-
cottero militare governativo con
a bordo quattropersone.Lanoti-
zia è stata confermata da fonti
militari. L’elicottero era un M1
24difabbricazionerussa.

I combattimenti più aspri so-
no concentrati nell’area del Pas-
sodell’Elefante,ritenutastrategi-
ca, echegli indipendentisti stan-
no cercando di conquistare. Se-
condofontiufficialidiColombo,
quattrocentottanta separatisti e
ventotto soldati governativi
hanno perso la vita in questiulti-
mi scontri; ma le Tigri Tamil af-
fermanodiaverpersosolo60uo-
mini.

Lo Sri Lanka è popolato da oltre di-
ciotto milioni di abitanti, in massi-
ma parte singalesi (74%) . La mi-
noranza Tamil rappresenta circa il
18%dellepopolazione.LeTigriso-
no il movimento più combattivo
ed organizzato tra quelli che si bat-
tono per la separazione della mi-
noranza Tamil. Il gravissimo atten-
tato avvenuto ieri, l’ultimo di una
lunga serie, non è stato rivendica-
to,matuttigli indizi conduconoal-
l’Ltte, ilgruppocheda16annicon-
duce una violentissima guerra civi-
lepercreareunastato indipenden-
te per la minoranza etnica dei ta-
mil. L’attentato sarebbe stato rea-
lizzatodaunterrorista suicida,pro-
babilmente una donna, con una
tecnicabensperimentatadall’Ltte.
Inpassato, il leaderpoliticoindiano
Rajiv Gandhi e il presidente dello
Sri Lanka Ranasinghe Premadasa
sono stati uccisi da bombe umane
dell’Ltte, ed anche nel caso diRajiv
Gandhi si era trattatodiunadonna
chemorìnell’esplosione.

■ PERICOLO
SCAMPATO
La presidente
Chandrika
Kumaratunga
è stata ferita
ma per fortuna
non è grave


